
 
 

 

 

 

 

 

 

 

RASSEGNA STAMPA  

Formula SAE Italy 2022 (13-17/07) 
 

Articoli dal 20 luglio al 9 settembre 2022 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Torino, 9 settembre 2022 
 



RS FSAE Italy 2022 - IIIRubrica

16 La Sicilia 01/08/2022 Un esame di progettazione per circa 700 studenti di 18 Paesi 2

12 Auto Tecnica 01/09/2022 La XVII edizione di Formula Sae Italy 3

82/87 Auto Tecnica 01/09/2022 Formula Sae 2022 belle speranze 4

68/72 Elaborare GT Tuning & Sport
Magazine

01/10/2022 Il futuro dell'auto parte da qui 10

Autotecnica.org 29/08/2022 FSAE Italy 2022: ritorno alla normalita' 14

Ilsole24ore.com 24/07/2022 Speciale Academy - Gabriele Catacchio, e-Mobility Academy Stellantis e la
formazione sulla mobilita'

25

Sommario Rassegna Stampa

Pagina Testata Data Titolo Pag.



.

Un esame di progettazione per circa 700 studenti di 18 Paesi
Circa 1700 studenti provenienti da 18 Paesi,
suddivisi in 64 Team (20 italiani in rappresen-
tanza di 15 Atenei), hanno preso parte alla 17e-
sima "Formula Sae Italy" organizzato da Anfia
in partnership con Sae International all'Auto-
dromo di Varano (Parma). Nell'arco dei cinque
giorni di svolgimento della manifestazione -
tornata ad effettuarsi in presenza - gli studen-
ti hanno dovuto dimostrare di saper rispettare
le scadenze di consegna della documentazio-
ne, spiegare e giustificare di fronte a ingegneri
professionisti le scelte tecniche nella proget-

tazione del veicolo, superare le verifiche tecni-
che per poter veder correre in pista il proprio
prototipo, presentare un piano die dimostrare
di saperne padroneggiare la dimensione dei
costi e della sostenibilità. Un'esperienza unica
nel suo genere e altamente formativa che per
le aziende dell'automotive e del motorsport
sono risultate utili per le attività di recruit-
ment. Fra i team italiani migliori piazzamenti -
nelle diverse categorie - per il Reparto Corse
delle Università della Calabria, Firenze, Fede-
rico II di Napoli e Politecnico di Torino. S Nella foto, la 124 di Fs Team'Fallinn

Alpine AllO
la potenza —.
della... storia
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LAXV bD 0`. D
FORMULA SAE ITALY

DOMENICA 1 7 LUGLIO SCORSO, si è chiu-
sa la XVII edizione di Formula SAE Italy
- evento educational internazionale or-
ganizzato da ANFIA in partnership con
SAE International e con l'Autodromo "R.
Paletti" di Varano de' Melegari. Cevento
ha visto la partecipazione di circa 1.700
studenti provenienti da 18 Paesi (l'India
il più lontano). Complessivamente sono
stati 64 i team in gara, di cui 54 europei,
con 20 italiani, provenienti da 15 diver-
si atenei, e 10 extra-europei. Quattro le
classi di partecipazione: vetture elettriche
(Classe 1E), vetture a combustione inter-
na (Classe 1C), vetture driverless (Classe
1D) e la Classe 3 (presentazione del pro-
getto, senza prototipo).
Formula SAE nasce nel 1981 per iniziati-
va della Society of Automotive Engineers
(SAE) e prevede che gli studenti parte-
cipanti si misurino nella progettazione
e realizzazione di una vettura prototipo
monoposto da competizione destinata
ad un'eventuale commercializzazione,
seguendo particolari vincoli di caratte-
re tecnico ed economico, come se fosse
commissionata da un'impresa del settore
automotive per un utente non professio-
nista.
Durante la 'cinque giorni' di manifesta-
zione, i team di studenti affrontano prove
statiche — Design Event, Business Presen-
tation Event e Cost Event — e prove di-
namiche in pista (Acceleration, Skid Pad,
Autocross, Endurance; per la Classe 1 D
Autocross ed Endurance sono sostituiti
dalla prova di Trackdrive). Tra le prove
dinamiche, la più spettacolare è l'Endu-
rance, che mira a valutare le performan-
ce complessive delle singole vetture in

gara. Si svolge lungo un tracciato totale
di circa 22 km. Ai componenti del team
non è permesso di intervenire sul veicolo
durante lo svolgimento della prova, men-
tre è previsto un cambio di pilota a metà
prova. L'ordine con cui i singoli team
scendono in pista viene stilato in base ai
risultati della prova di Autocross lascian-
do per ultimi i team più veloci. Il tempo
complessivo dell'endurance è dato dalla
somma dei tempi di ciascun pilota, cui
vanno a sommarsi le eventuali penalità,
comparato con quello del team più rapi-
do in pista.
"Essere riusciti a realizzare la Formula
SAE Italy interamente in presenza, in
condizioni di sicurezza, è stato il primo
grande successo che abbiamo ottenuto in
questa edizione — ha commentato Gian-
marco Giorda, Direttore di ANFIA. Un
ritorno alla normalità dopo l'impatto del-
la pandemia anche sui team di Formula
SAE Italy, con interruzioni del lavoro in
officina e difficoltà nel passaggio del te-
stimone dai team dimissionari ai team
di nuova generazione all'interno di una
stessa università. Per studenti, giurie,
sponsor e partner sono stati cinque giorni
densi dì opportunità, in cui i ragazzi han-
no maturato un'esperienza unica nel suo
genere e altamente formativa, non solo
in riferimento alle competenze tecniche,
ma anche per il vissuto di ream working
e confronto con squadre provenienti da
tutto il mondo. Accanto ad un grande
entusiasmo e voglia di imparare, si è per-
cepita un'atmosfera di coesione e collabo-
razione, che ha un grande valore a fronte
delle tensioni internazionali che caratte-
rizzano l'attuale momento storico".

Venendo alle premiazioni, quest'anno
il podio della Classe I C, vede al primo
posto il team Rennstall Esslingen di
UAS Esslingen, che ha ottenuto punteg-
gi elevati in tutte le prove, vincendo sia
il Design Event che il Cost Event, oltre
all'Endurance e all'Autocross della Classe
IC, grazie all'utilizzo della ventola, una
soluzione già vista in passato nella F1, e
ad una vettura agile che si è trovata parti-
colarmente a suo agio nelle parti più tor-
tuose dei tracciati. Nella Classe I E trion-
fa FS Team Tallinn di Tallinn UT/UAS
- con buone prestazioni alle prove dina-
miche, in particolare all'Endurance, dove
ha vinto, e con il primo posto al Design
Event. Nella Classe I D il primo premio è
andato a FS Team Tallinn Driverless: nel-
le prove dinamiche il team ha avuto un
po' di sfortuna e, probabilmente anche a
causa di qualche errore, la vettura è anche
uscita di pista, ma le prestazioni nel com-
plesso sono state buone, come dimostrato
soprattutto con il primo posto nella pro-
va di trackdrive. Infine, nella Classe 3 ha
conquistato la vetta della classifica Firen-
ze Race Team dell'Università degli Studi
di Firenze.
Gli altri team italiani che salgono sul
podio sono le squadre dell'Università Fe-
derico Il di Napoli e del Politecnico di
Torino, seconda e il terza negli overall
della Classe Driverless, l'Università del-
la Calabria terza nella IC e la Squadra
Corse Polito Driverless del Politecnico
di Torino, l'E-Team Squadra Corse Dri-
verless dell'Università di Pisa e Race UP
Combustion dell'Università degli Studi
di Padova, classificatesi al primo posto
nei vari eventi statici.
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Levento che mette di fronte team universitari e le loro auto sperimentali, anche
autonomi con il patrocino dell'ANFIA e la partecipazione di varie aziende, è tornato alla
normalità: oltre 60 squadre, 1.700 partecipanti e in palio anche un posto di lavoro

di Filippo Einaudi -Foto Daniele Bottallo-Nicolò Campo-Giorgio Perottino / Ufficio Stampa ANFIA
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che si era
svolta a ottobre con qualche sacrificio e strascico
della fase Covid, aveva comunque rappresentato un
buon auspicio che l'ultima, tornata in calendario
nelle tradizionali date estive, ha rispettato. Per l'ap-
puntamento numero X\'ll dell'evento patrocinato
da SAE e ANFIA e con diverse aziende della filiera
automotive nel ruolo di sponsor, all'autodromo Ric-
cardo Paletti di Varano de' Melegari, sotto un sole
di metà luglio che non ha mai dato tregua, si sono
sfidati oltre 60 team (67 quelli iscritti) per un totale
di 1.700 studenti, circa il doppio dell'anno scorso, in
rappresentanza di oltre 40 università di cui 15 italia-

='! ne che hanno inviato 20 squadre. Le vetture speri-
mentali, costruite seguendo un capitolato con limiti
dimensionali, di peso e di cilindrata/potenza per i
motori, sono state nuovamente suddivise nelle classi-
che tre categorie: vetture con motore a combustione
(1 C), elettriche (1E) e a guida autonoma o 'driver-

Iess' (1 D) con l'uno o l'altro tipo di propulsore. Pro-
prio quest'ultima, pur essendo la meno numerosa, ha
finito per essere la,ca.tegoria seguita con più interesse
e curiosità, anche se le sorprese e le performance di
rito non sono mancate in nessuna delle altre.

LE PROVE La formula è rimasta la stessa: i team si sono
presentati ai paddock con vetture di nuova progetta-
zione oppure, soprattutto nel caso dei modelli a gui-
da autonoma, basate su quelle degli anni passati per
potersi concentrare maggiormente sullo sviluppo del
sistema self drive. Ognuna delle auto è stata sottopo-
sta a una serie di esami e prove tecniche, comprese
quella prova di inclinazione, le fonometriche e il ̀ raia
test' per controllare che non sí verifichino perdite di
liquidi o infiltrazioni d'acqua, che l'assemblaggio sia
corretto e che la rumorosìtà sia entro i limiti. Infine,
c'è la prova di frenata d'emergenza. Superata questa
fase che potremmo definire `di idoneità', cosa che
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non sempre riesce a tutti quanti, si passa alla com-
petizione vera e propria, con prove di accelerazione
e, per le elettriche, di ricarica, che precedono le sfide
in pista: l'Autocross, poi l'Endurance Event, con 40
giri di pista su circuito con zone di rallentamento e
cambi di pilota, che impegna al massimo ogni team
e il trackdrive riservato alle auto senza pilota, che oc-
cupa l'intero pomeriggio di domenica e precede la
cerimonia di chiusura.
La parte pratico-dinamica non è, tuttavia, l'unico
dei molti metri di valutazione per decidere i vincitori
di ogni categoria: contemporaneamente alle prove
tecniche, la giuria, composta da tecnici ed esperti di
varie aziende automotive, valuta il design, il costo di
ogni progetto e, più importante di tutti, il Business
Plan che c'è alla base di ognuno, cioè lo studio sulla
redditività delle tecnologie che ciascuna squadra ha
sviluppato con la propria vettura. Ogni team è chia-
mato a esporre le caratteristiche del suo progetto nel
corso di specifici Event, quest'anno tornati a svol-
gersi in presenza e non più online come nel 2021. Il
Business Event, in particolare, prevede anche delle
finali, una per ciascuna delle tre categorie principali,
in cui i 3 progetti giudicati più interessanti nella fase
preliminare vengono nuovamente esposti fino all'e-
lezione del migliore, ovvero il più convincente e me-
glio esposto in assoluto. A questi briefing prendono
parte anche i team iscritti nella particolare Categoria
3, quella riservata alle squadre che non portano un
veicolo funzionante ma illustrano soltanto il proget-
to definitivo e che quest'anno sono state 4.

OUTSIDER FUORI SUBITO Le prime giornate, quelle di
giovedì e venerdì, dedicate alle prove strumentali
e alle verifiche, hanno segnato l'esclusione di uno
dei team più attesi e temuti, quello dell'Università
austriaca di Graz, che ha dovuto abbandonare per

1 Le verifiche tecniche devono accertare che i veicoli siano
conformi alle specifiche e sicuri nel loro funzionamento.
2 Nella FSAE regna una sana goliardia e la determinazione a
superare le sfide più difficili. Gli studenti di Pisa hanno íl veicolo
'Driverless' ancora in progress ma non hanno perso l'ottimismo.
3 La verifica del peso
4 II piccolo team dell'Università inglese di Bath si è cimentato
nella'Driverless' rendendo autonomo un veicolo elettrico
utilizzato nelle passate edizione.
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MOTORSPORT I FORMULA SAE ITALY 2022

un danno non riparabile al telaio della vettura e ri-
entrare. A parte questo, il numero dei ritiri o delle
mancate qualificazioni è stato contenuto, mantenen-
do la competizione viva e incerta fino alle prove fi-
nali. Come accennato, alcuni progetti si sono messi
in luce, come quello del team tedesco di Esslingen,
vincitore nella categoria 1C, che ha rispolverato dalla
storia delle competizioni la soluzione della ventola

5 Non sempre la tecnologia si coniuga con l'ordine e la pulizia...
6 Nella Classe endotermici si deve superare anche una prova
fonometrica.

orizzontale per migliorare la tenuta della sua vettu-
ra, riuscendo ad aggiudicarsi le prove di Enduran-
ce e Autocross di categoria oltre che Design Event e
Cost Event. Tra le elettriche della classe 1E, ha inve-
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ce trionfato il primo dei due team
dell'università di Tallin, in Esto-
nia. La sfida ̀ statica' nella catego-
ria 3 ha invece premiato il team
dell'Università di Firenze, che è
riuscito a imporsi sui concorrenti
di Porto, di Alessandria d'Egitto e
di Vallore, in India.

LA CAVALCATA DELLE 'DRIVERLESS'

Come accennato, la categoria del-
le vetture a guida autonoma si fa
ogni edizione più interessante per
il numero e la qualità tecnica e
tecnologica delle vetture parteci-
panti. Se nel 2021 si erano viste
ai nastri di partenza 6 auto, di cui
soltanto la metà ammesse alle pro-

/Q WWW.AUTOTECNICA.ORG

ve dinamiche, quest'anno se sono
state iscritte 8 di cui una soltanto
con motore endotermico. Si tratta
di quella dell'Università Federico
II di Napoli, il cui team ha scel-
to l'hardware più complesso a cui
applicare il pilota automatico, ma
che ha lavorato con particolare
impegno sulla parte di simulazio-
ne, riuscendo a mettersi in luce
anche senza conseguire la vittoria
di classe e ottimi piazzamenti ne-
gli Event dedicati ai costi e al Bu-
siness. La vittoria è andata all'altro
team di Tallin, che malgrado qual-
che incertezza nella fase di test, ha
finito per ottenere la media più
alta, anche grazie alla vittoria nel
trackdrive.

I PREMI SPECIALI Come ogni anno
non sono mancati i premi speciali
e quelli messi in palio dagli spon-
sor. Il premio Dallara Award for
the best Car/Resources balance'
è andato a Rennstall Esslingen -
UAS Esslingen; il premio Erre
Technology Group ̀ Know How,
Agility and Problem Solving'
all'Università di Pisa con il team
E-team Squadra Corse, ricono-
sciuto dall'azienda come appas-
sionato, creativo, ben organizzato,
con una straordinaria capacità di
pensiero laterale di fronte a sfide

inattese e complessità notevoli.
L'azienda piemontese, inoltre,
dopo una fase di selezione, inse-
rirà uno degli studenti del team
nel suo staff, riconoscimento di-
retto della validità della Formula
SAE come fucina di nuovi talen-
ti. Il premio Fontana Gruppo
Award for the best bolted joints'
è starto assegnato al team Uni-
Bo Motorsport dell'Università di
Bologna; il premio Podium Ad-
vanced Technologies `Podium
Advanced Technologies Best
Battery Award 2022' è stato asse-
gnato all'FS Team Tallin di Tallin
UT/UAS grazie agli avanzamenti
progettuali volti a ridurre al mi-
nimo il peso del pacco batterie,

7 II veicolo a guida autonoma del Team
eForce Driverless della Czech Technical
University di Praga.
8 11 veicolo a guida autonoma del
Team UniNa Corse - Squadra Corse
dell'Università degli Studi Federico II di
Napoli che alla gestione delle funzioni di
guida aggiungeva anche quelle del motore
endotermico. Complessa, soprattutto, la
modulazione della frizione e del gas.
91 motori montano un corpo farfallato
unico per limitare e equiparare le
prestazioni massime, ma i team operano
sulle mappature per ottenere la migliore
erogazione della coppia.
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MOTORSPORT I FORMULA SAE ITALY 2022

10 Viene dall'Estonia questo veicolo a guida autonoma schierato
dall'FS Team Tallinn Driverless.
11 E d'obbligo adottare un dumper di sicurezza contro
l'impatto frontale. In questo caso è stato utilizzato un blocco in
alveolare di alluminio. I team. non potendo sostenere un crash
test, devono produrre la documentazione dei risultati della
simulazione.
12 L'auto del Team Race UP Electric dell'Università degli Studi di
Padova.
13 Un momento delle presentazioni del Business Plan dove i
Team vestono i panni di piccole realtà imprenditoriali.
14 La consegna dell'ANFIA Special Award 'Best Classified Design
Event' andato al Team Rennstall Esslingen della UAS di Esslingen,
Germania. A destra l'ingegner Paolo Mario Coeli, Formula SAE
Italy Director of Operation e tecnico Automotive, Fa parte del
Comitato Tecnico Scientifico di Auto Tecnica.

aumentando l'efficienza complessiva e la sicurezza
dell'accumulatore della vettura, e all'elevato standard
di qualità del sistema di batterie stesso; il premio
Teoresi 'Electronics development process: innova-
tive controls, methods and architectures award',
è stato conferito a UniNa Corse — Squadra Corse
Federico II di Napoli, giudicata "una squadra di ta-
lento promettente nella progettazione di un sistema
elettronico innovativo, e che ha dimostrato di cono-
scere e applicare metodologie, strumenti e processi
di sviluppo del software a livelli decisamente qualifi-
cati e professionali". Infine, l'ANFIA Special Award
'Type-approve your FSAE Italy car' è stato assegna-
to a Lisa Salaris, Team Leader di UniTS Racing Team
— Università degli Studi di Trieste. AT
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IL FUTURO DELL'AUTO
PARTE DA QUI
Oltre 1.700 studenti hanno
partecipato alla Formula SAE Italy
2022, che si è svolta a metà luglio
sul circuito di Varano. I team delle
Università italiane hanno ottenuto
importanti risultati in tutte le
prove

462 Marco Paternostro

68

D
al 13 al 17 luglio
si è svolta
l'edizione 2022

della Formula SAE italy,
l'evento internazionale
riservato agli studenti di
ingegneria che devono
progettare e realizzare
una monoposto da
corsa; quest'ultima
sarà giudicata con

una serie di prove che
valutano progettazione,
design e competenze
ingegneristiche anche
a livello di costi e
sicurezza, in una sfida
aperta a tutte le facoltà
del mondo. Ecco la
ricetta della Formula
SAE, una competizione
per studenti universitari

nata in america nel
1981 e organizzata dalla
Society of Automotive
Engineers (SAE). In Italia
la prima edizione è stata
organizzata dalla ATA
fino al 2017, quando è
subentrata ANFIA. La
prova anche quest'anno,
come i precedenti,
si è tenuta presso
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l'Autodromo "R. Paletti"
di Varano de' Melegari.
Quest'anno si è tornati al
format in presenza, dopo
l'edizione ibrida (online e
in presenza) sperimentata
nel 2021, che ha visto
la partecipazione di
circa 1.700 studenti
provenienti da 18 Paesi
(l'India il più lontano).
Complessivamente sono
stati 64 i team in gara,
di cui 54 europei, con
20 italiani arrivati da 15
diversi atenei, e 10 extra-
europei.

COME FUNZIONA
Ogni tappa è
autoconclusiva e

nu~.uulll I~I
mlmi ñ~
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vengono assegnati
premi per ogni
categoria. Le vetture
possono essere con
motore a combustione
interna (Combustion),
con trazione elettrica
(Electric) oppure a guida
autonoma (Driverless),
indipendente dal tipo di
motorizzazione adottata.
Ovviamente ci sono dei
regolamenti da rispettare
per ogni categoria, dalle
dimensioni dei mezzi alle
varie misure di sicurezza
che viene sempre messa
al primo posto, a partire
dalla progettazione
fino alle prove in pista;
queste ultime si dividono
tra statiche e dinamiche.
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Le prime prevedono la
Business Presentation
(analisi su come trarre
profitto da una piccola
produzione in scala
dell'auto), il Design
Event (discussione delle
scelte ingegneristiche
che hanno portato a
realizzare la vettura) e il
Cost Event (analisi costi
in relazione al budget).
Terminata questa fase di
esposizione dei progetti,
prima di scendere in
pista, le monoposto
devono affrontare una
serie di test statici
(Technical Inspection)
sotto l'occhio attento
dei giudici. Si parte dalla
verifica di carrozzeria,

G..= L:1d L;ii2

La monoposto elettrica
del plurivittorìoso FS
Team Tallin. >z~r

abitacolo, telaio e
meccanica. Sulle auto
elettriche si effettuano
210 controlli che
interessano il powertrain
elettrico (batteria,
inverter, motori, etc.) con
tutti i cablaggi, i relativi
isolamenti e i diversi
sistemi di allarme in caso
di guasto, anche perché
è tutto fatto "in casa".
Inoltre si verifica che il
pilota in abbigliamento
da gara sia in grado di
spegnere la vettura ed
uscirne in 5 secondi,
sempre per ragioni di
sicurezza dato che si
tratta di prototipi. Se è
tutto regolare si passa
al Tilt dove l'auto, con a
bordo il pilota più alto,
viene posizionata su una
pedana inclinata prima
di 45° per constatare
se ci sono perdite di
liquidi, e poi di 60° per
simulare una forza di
"2 g" in percorrenza di
curva, verificando che
la vettura da ferma sulla
pedana non stacchi
le ruote. In seguito le
auto a combustione
vengono sottoposte al
Noise Test, dove viene
misurato il rumore
prodotto dal motore al
minimo e al limitatore
che non deve eccedere
rispettivamente i 94 e
110 decibel. Le vetture
elettriche invece devono
superare il Rain Test,
dove la monoposto
accesa viene bagnata da
una sorta di autolavaggio
per verificare che i
sistemi di bordo non

,, L: ,.~ ...

presentino anomalie.
Infine l'unico test
dinamico con pilota
a bordo anche per le
driverless è il Brake
Test, dove a seguito
di una accelerazione
su un breve tratto di
rettilineo bisogna riuscire
a bloccare tutte e 4 le
ruote in frenata senza
sbandare, sempre in
ottica di sicurezza, prima
di procedere in pista con
le prove dinamiche.

LE PROVE
DINAMICHE
Superati tutti i test
si può accedere alle
quattro prove dinamiche
in pista: Acceleration,
Skid Pad, Autocross ed
Endurance. Ogni team
deve scegliere almeno
4 piloti da distribuire
tra le varie prove.
Queste, ad esclusione
dell'Endurance, possono
essere ripetute un
minimo di 2 volte. Si
parte dalla Acceleration,
dove su 75 m di rettilineo
bisogna stabilire tempo
e velocità di uscita
migliore. Per valutare la
tenuta laterale si passa
allo Skid Pad, che
prevede un circuito a
forma di infinito dove si
devono compiere due
giri in senso orario e
due in senso antiorario
dentro degli anelli dal
diametro interno di 15,2
m ed esterno di 18,2
m. Con l'Autocross
si percorre un giro di
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pista cronometrato
superando ostacoli
come slalom, cancelli
e corridoi sul tracciato
tipo una gimkana. Poi
con partenze cadenzate
ogni 2 minuti (massimo 4
auto in contemporanea
sul tracciato) si prosegue
con l'Endurance, ovvero
un percorso complessivo
di circa 22 km su un
circuito particolarmente
tortuoso, con cambio
pilota a metà prova,
dove non si possono
apportare modifiche
alla vettura e i sorpassi
sono possibili solo
nelle apposite corsie
prestabilite, sempre ai
fini della sicurezza. Al
termine della gara si
può valutare anche il
consumo complessivo
e stabilire un ulteriore
punteggio nel test
definito Efficiency.

GARA ENDURANCE
Durante l'ultima
giornata si è svolta la
prova di Endurance
(275 punti sui 1.000
complessivi), che ha
valutato le performance
complessive delle
singole vetture in gara.
In base ai risultati della
prova di Autocross, i
team più lenti sono partiti
per primi lasciando per
ultimi quelli più veloci.
Il tempo complessivo
dell'Endurance è stato
dato dalla somma dei
tempi di ciascun pilota,
cui si sono sommate
le eventuali penalità,
comparato con quello
del team più rapido
in pista. La prova di
Endurance ha coinvolto
lo stesso numero di
auto elettriche e a
combustione (16 e
16, per un totale di
32 vetture in pista). A
sorpresa, nonostante le
temperature proibitive,
non si sono verificati ritiri
o particolari difficoltà, a
riprova del buon livello
dei team.

70

Nel dettaglio di questa
prova dinamica,
nella Classe 1C, si è
classificato al primo
posto il team Rennstall
Esslingen di UAS
Esslingen, seguito
da FaSTDa Racing
Combustion della
University of Applied
Sciences Darmstadt e
da Unica] Reparto Corse
dell'Università della
Calabria. Nella Classe
1 E ha vinto l'Endurance
FS Team Tallinn di Tallinn
UT/UAS, seguito da BRS
Motorsport di Hochschule
Bonn-Rhein-Sieg e
da UniBo Motorsport
Electric dell'Università di
Bologna. Nella Classe
1 D, dove si è affrontata
la prova di Trackdrive al
posto dell'Endurance,
ha guadagnato la prima
posizione FS Team
Tallinn Driverless di
Tallinn UT/UAS, seguito al
secondo posto da eForce
Driverless della Czech
Technical University in
Prague e, al terzo, da
UniNa Corse - Squadra
Corse Federico II di
Napoli.

PREMIAZIONI
La cerimonia di chiusura
si è tenuta a partire
dal tardo pomeriggio
di domenica 17 luglio,
con l'assegnazione da
parte degli organizzatori
ed ospiti del settore
automotive, di numerosi
premi per i primi tre
classificati di tutte le
categorie, comprese le
prove statiche.

CLASSE IC
Il podio per le vetture
a combustione interna
ha visto al primo posto
Rennstall Esslingen di
UAS Esslingen, che
ha ottenuto punteggi
elevati in tutte le prove,
vincendo sia il Design
Event sia il Cost Event,
oltre all'Endurance
e all'Autocross,

Presente all'evento anche l'ing. Giampaolo Dallara.

Tutte le auto prima di scendere
,in pista vengono pesate.

grazie all'utilizzo della
ventola; una soluzione
già vista negli anni
'80 in F1, in grado
di migliorare l'agilità
dell'auto. In seconda
posizione, FaSTDa
Racing Combustion
della University of
Applied Sciences
Darmstadt, che ha
presentato una vettura
più convenzionale,
ma di buon livello,
con cui la squadra si
è pia77ata al secondo
posto sia nell'Autocross
che nell'Endurance;
il terzo posto è stato
appannaggio del team
Unical Reparto Corse
dell'Università della
Calabria, con un'auto
molto equilibrata e ben
condotta dai piloti.

CLASSE IE
Tra le vetture elettriche
ha trionfato FS Team
Tallinn di Tallinn UT/
UAS, con buone
prestazioni nelle
prove dinamiche,
in particolare
all'Endurance, dove ha
conquistato il primo
posto al Design Event;
invece BRS Motorsport
di Hochschule Bonn-
Rhein-Sieg si è
classificata seconda
all'Endurance e prima
all'Autocross. Al terzo
posto il team ARUSe
dell'University of
Seville, con un buon
posizionamento nelle
prove dinamiche e la
vittoria nel Business
Presentation Event.

Sicurezza in primis •
durante la Technical

Inspection.

CLASSE ID
Per le auto a guida
autonoma, il primo
premio è andato a FS
Team Tallinn Driverless
di Tallinn UT/UAS.
Nelle prove dinamiche
il team ha avuto un
po' di sfortuna e,
probabilmente anche a
causa di qualche errore,
la vettura è uscita di
pista, ma le prestazioni
nel complesso sono
state buone, come
dimostrato soprattutto
con il primo posto nella
prova di trackdrive. In
seconda posizione,
UniNa Corse - Squadra
Corse Federico II di
Napoli; unica vettura,
tra le tre sul podio, ad
utilizzare un motore
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a combustione e
soltanto una telecamera
stereoscopica senza
il fidar; una scelta che
ha reso la sfida più
complicata sotto diversi
punti di vista ad iniziare
dalla programmazione.
Al terzo posto, infine,
Squadra Corse Polito
Driverless del Politecnico
di Torino, alla prima
esperienza con il
driverless.

CLASSE 3
Questa categoria
prevedeva la
presentazione del solo
progetto della vettura,
con Firenze Race
Team dell'Università
degli Studi di Firenze
che ha svettato nella
Formula Student FEUP
della University of
Porto, seguita da AAM
Driverless Racing Team
dell'Arab Academy for
Science, Technology and
Maritime Transport.

COST EVENT
In Classe 1D al primo
posto è arrivata Squadra
Corse Polito Driverless
del Politecnico di Torino,
seguita al secondo
posto da UniNa Corse
dell'Università degli Studi
Federico Il di Napoli e,
al terzo, dal Team Bath
Racing Electric della
University of Bath. Nella
Classe 1E ha raggiunto
la prima posizione il team
AXLR8R Formula Racing
dell'Indian Institute Of
Technology Delhi, mentre
al secondo posto si è
classificato UH Racing
della University of
Hertfordshire e, al terzo,
FS Team Tallinn di Tallinn
UT/UAS. Infine, perla
Classe 1C: team Rennstall
Esslingen di UAS
Esslingen e, a seguire,
Centaurus Racing
Team della University of
Thessaly e Scuderia Tor
Vergata dell'Università di
Roma Tor Vergata.

72 EIABORARE 276

BUSINESS
PRESENTATION
EVENT
Per questo progetto
in Classe 1D, si è
aggiudicato il primo
posto E-Team Squadra
Corse Driverless
dell'Università di Pisa,
seguito al secondo
posto da DTU - Self
Driving Car Project della
Delhi Technological
University e, al terzo,
da Squadra Corse
Polito Driverless del
Politecnico di Torino.
Nella Classe 1E si è
confermato in prima
posizione il team ARUSe
della University of
Seville, mentre Dynamis
PRC del Politecnico di
Milano e il team Race UP
Electric dell'Università
degli Studi di Padova,
hanno guadagnato
rispettivamente il
secondo e il terzo posto.
Infine, per la Classe 1C:
Race UP Combustion
dell'Università degli
Studi di Padova, seguito
da Rennstall Esslingen
di UAS Esslingen e
da Centaurus Racing
Team della University of
Thessaly.

DESIGN EVENT
Partendo dalla Classe
1D, al primo posto
troviamo FS Team Tallinn
Driverless di Tallinn UT/
UAS, al secondo posto
MoRe Modena Racing
Driverless dell'Università
di Modena e Reggio
Emilia e, al terzo,
Squadra Corse Polito
Driverless del Politecnico
di Torino. Nella Classe
1E in prima posizione c'è
FS Team Tallinn di Tallinn
UT/UAS, al secondo
posto la Squadra Corse
PoliTO del Politecnico di
Torino e, al terzo, E-Agle
Trento Racing Team
dell'Università di Trento.
Infine, nella Classe 1C:

Ispezione di 210 punti su
auto elettriche.

o elettriche
o le soluzioni più

i Motori sui

Rennstall Esslingen di
UAS Esslingen, seguito
da Cerber Motorsport
di Bialystok University
of Technology e da
Race UP Combustion
dell'Università degli Studi
di Padova.

PREMI SPECIALI
Sono stati selezionati
anche degli studenti
particolarmente
meritevoli che hanno
ricevuto premi speciali
e premi istituiti dagli
sponsor. Si parte dal
Dallara "Award for the
best Car/Resources
balance", assegnato a
Rennstall Esslingen -
UAS Esslingen, mentre il
premio Erre Technology
Group "Know How,

Telecamera per guida
autonoma.

Agility and Problem
Solving" è andato
all'Università di Pisa con
il team E-team Squadra
Corse. Il premio Fontana
Gruppo "Award for the
best bolted joints" è
per UniBo Motorsport
dell'Università di
Bologna; il premio
"Podium Advanced
Technologies Best
Battery Award 2022"
è per FS Team Tallin di
Tallin UT/UAS grazie agli
avanzamenti progettuali
volti a ridurre al minimo
l peso del pacco
batterie, aumentando
l'efficienza complessiva
e la sicurezza
dell'accumulatore della
vettura, e all'elevato
standard di qualità
del sistema di batterie

Test frenata fino a bloccare
le ruote.

stesso; il premio
Teoresi "Electronics
development process:
innovative controls,
methods and
architectures award", è
stato conferito a UniNa
Corse - Squadra Corse
Federico II di Napoli.
L'ANFIA Special Award
"Type-approve your
FSAE Italy car" è andato
a Lisa Salaris, Team
Leader di UniTS Racing
Team - Università degli
Studi di Trieste. Infine
citiamo anche il premio
per il team più simpatico,
votato dagli studenti,
assegnato al Team
Bath Racing Electric e
il premio Most Diligent
Student per Stefano
Maniero della Race UP
di Padova.
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News Tecnica

FSAE Italy 2022: ritorno alla
normalità

Formula SAE Italy 2021, che si era svolta a ottobre con qualche sacrificio e

strascico della fase Covid, aveva comunque rappresentato un buon auspicio che

l’ultima, tornata in calendario nelle tradizionali date estive, ha rispettato.

Per FSAE Italy 2022, appuntamento numero XVII dell’evento patrocinato da SAE e

ANFIA e con diverse aziende della filiera automotive nel ruolo di sponsor, si sono

sfidati nella cornice dell’Autodromo Riccardo Paletti di Varano de’ Melergari oltre

60 team (67 quelli iscritti) per un totale di 1.700 studenti, circa il doppio dell’anno

scorso, in rappresentanza di oltre 40 università di cui 15 italiane che hanno inviato 20

squadre.

Di  Filippo Einaudi  - 29 Agosto 2022

Formula ATA Sae Italy 2022 Autodromo Riccardo Paletti Varano del Melegari (PR), Italy 16/07/22 Photo Nicolo'

Campo / ANFIA / Formula SAE Italy
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Tre famiglie di veicoli

Le vetture sperimentali, costruite seguendo un capitolato con limiti dimensionali, di

peso e di cilindrata/potenza per i motori, sono state nuovamente suddivise nelle

classiche tre categorie:

vetture con motore a combustione (1C);

elettriche (1E);

a guida autonoma o ‘driverless’ (1D) con l’uno o l’altro tipo di propulsore.

Proprio quest’ultima, pur essendo la meno numerosa, ha finito per essere la categoria

seguita con più interesse e curiosità, anche se le sorprese e le performance di rilievo

non sono mancate in nessuna delle altre.

Le verifiche tecniche devono accertare che i veicoli

siano conformi alle specifiche e sicuri nel loro

funzionamento.

Il piccolo team dell’Università inglese di Bath si è

cimentato nella ‘Driverless’ rendendo autonomo un

veicolo elettrico utilizzato nelle passate edizione.

Le prove della FSAE Italy 2022

La formula è rimasta la stessa, i team si son presentati ai paddock con vetture di

nuova progettazione oppure, soprattutto nel caso dei modelli a guida autonoma,

basate su quelle degli anni passati per potersi concentrare maggiormente sullo

sviluppo del sistema self drive.
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Nella FSAE Italy 2022 regna una sana goliardia e la determinazione a superare le sfide più difficili. Gli studenti

di Pisa hanno il veicolo ‘Driverless’ ancora in progress ma non hanno perso l’ottimismo.

Ognuna delle auto è sottoposta a una serie di esami e prove tecniche, compresa la

prova di inclinazione, le fonometriche e il ‘rain test’ per controllare che non si

verifichino perdite di liquidi o infiltrazioni d’acqua, che l’assemblaggio sia corretto e che

la rumorosità sia entro i limiti.
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Nella Classe endotermici si deve superare anche una prova fonometrica.

Infine, c’è la prova di frenata d’emergenza.
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La verifica del peso del veicolo senza pilota.

Superata questa fase che potremmo definire ‘di idoneità’, cosa che non sempre riesce

a tutti quanti, si passa alla competizione vera e propria, con prove di accelerazione e,

per le elettriche, di ricarica, che precedono le sfide in pista.

5 / 11

    AUTOTECNICA.ORG
Data

Pagina

Foglio

29-08-2022

0
8
9
8
4
9

RS FSAE Italy 2022 - III Pag. 18



Viene dall’Estonia questo veicolo a guida autonoma schierato dall’FS Team Tallinn Driverless.

Autocross ed Endurance Event, con 40 giri di pista su circuito con zone di

rallentamento e cambi di pilota, che impegna al massimo ogni team e il trackdrive

riservato alle auto senza pilota, che occupa l’intero pomeriggio di domenica e precede

la cerimonia di chiusura.
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Non sempre la tecnologia si coniuga con l’ordine e la pulizia, specie quando sono necessari interventi

d’emergenza…

La parte pratico-dinamica non è, tuttavia, l’unico dei molti metri di valutazione per

decidere i vincitori di ogni categoria: contemporaneamente alle prove tecniche, la

giuria, composta da tecnici ed esperti di varie aziende automotive, valuta il design, il

costo di ogni progetto e, più importante di tutti, il Business Plan che c’è alla base di

ognuno, cioè lo studio sulla redditività delle tecnologie che ciascuna squadra ha

sviluppato con la propria vettura.
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E’ d’obbligo adottare un dumper di sicurezza contro l’impatto frontale. In questo caso è stato utilizzato un

blocco in alveolare di alluminio. I team, non potendo sostenere un crash test, devono produrre la

documentazione dei risultati della simulazione.

Ogni team è chiamato a esporre le caratteristiche del suo progetto nel corso di

specifici Event, quest’anno tornati a svolgersi in presenza e non più online come nel

2021. Il Business Event, in particolare, prevede anche delle finali, una per ciascuna

delle tre categorie principali, in cui i 3 progetti giudicati più interessanti nella fase

preliminare vengono nuovamente esposti fino all’elezione del migliore, ovvero il più

convincente e meglio esposto in assoluto.

A questi briefing prendono parte anche i team iscritti nella particolare Categoria 3,
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quella riservata alle squadre che non portano un veicolo funzionante ma illustrano

soltanto il progetto definitivo e che quest’anno sono state 4.

n momento delle presentazioni del Business Plan dove i Team vestono i panni di piccole realtà imprenditoriali.

Outsider fuori subito

Le prime giornate, quelle di giovedì e venerdì, dedicate alle prove strumentali e alle

verifiche, hanno segnato l’esclusione di uno dei team più attesi e temuti, quello

dell’Università austriaca di Graz, che ha dovuto abbandonare per un danno non

riparabile al telaio della vettura e rientrare.
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L’auto del Team Race UP Electric dell’Università degli Studi di Padova.

A parte questo, il numero dei ritiri o delle mancate qualificazioni è stato contenuto,

mantenendo la competizione viva e incerta fino alle prove finali. Come accennato,

alcuni progetti si sono messi in luce, come quello del team tedesco di Esslingen,

vincitore nella categoria 1C, che ha rispolverato dalla storia delle competizioni la

soluzione della ventola orizzontale per migliorare la tenuta della sua vettura,

riuscendo ad aggiudicarsi le prove di Endurance e Autocross di categoria oltre che

Design Event e Cost Event.
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Tra le elettriche della classe 1E, ha invece trionfato il primo dei due team dell’università

di Tallin, in Estonia.

La sfida ‘statica’ nella categoria 3 ha invece premiato il team dell’Università di Firenze,

che è riuscito a imporsi sui concorrenti di Porto, di Alessandria d’Egitto e di Vallore, in

India.

La cavalcata delle ‘Driverless’

Come accennato, la categoria delle vetture a guida autonoma si fa ogni edizione più

interessante per il numero e la qualità tecnica e tecnologica delle vetture partecipanti.

Se nel 2021 si erano viste ai nastri di partenza 6 auto, di cui soltanto la metà

ammesse alle prove dinamiche, quest’anno se sono state iscritte 8 di cui una soltanto

con motore endotermico.
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Speciale Academy - Gabriele Catacchio, e-Mobility
Academy Stellantis e la formazione sulla mobilità
sostenibile

 

I LAVORI DI DOMANI — 24/07/2022



Gabriele Catacchio Responsabile e-Mobility Global Communications Dopo un
Master in Mechanical Engineering presso l'università di Windsor (Canada), è
entrato nel gruppo Stellantis nel 2013. Ha iniziato a lavorare nello Sviluppo
Prodotto, prima come Planning Specialist e poi come Program Manager, seguendo
la progettazione e il lancio industriale di Jeep Renegade. Ha poi lavorato presso il
dipartimento di Audit & Compliance all'interno di un programma di crescita
chiamato Corporate Leadership Development. Da ottobre del 2019 è entrato nel
team e-Mobility come Program Manager, coordinando i workstream di Commercial
Launch Readiness e Human Resources. E' ora responsabile global per la
Comunicazione di e-Mobility. Gabriele è sposato e ha una bambina. L'e-Mobility
Academy in casa Stellantis guarda al mercato e ai giovanissimi, per tenere il
contatto con quella fascia di consumatori che detterà legge in futuro e per
mantenere alta l'attenzione sull'innovazione. L'iniziativa è nata nel 2019 con
l'obiettivo di promuovere i modelli legati alla mobilità elettrica fra i ragazzi, un
modello che nel corso degli anni si è evoluto fino a portare ad un vero e proprio
scambio di esperienze e prospettive. Ne sono un esempio le challenge e gli
hackaton che periodicamente l'Academy organizza con gli studenti per sviluppare
app, servizi sul mercato o vere e proprie applicazioni industriali. Studenti che
provengono da varie facoltà non solo tecnologiche, con i quali vengono condivisi
progetti multidisciplinari su cui il gruppo sta lavorando e che comprendono oltre
all'auto, infrastrutture, sistemi di ricarica, IoT e connettività. È il caso della
sperimentazione, realizzata con Brebemi, di "Arena del Futuro", il sistema di
ricarica ad induzione dinamica per le auto elettriche all'interno del circuito dalla
società che gestisce l'autostrada A35. Lungo 1.050, si trova in un'area privata
dell'autostrada, in prossimità dell'uscita Chiari Ovest, ed è alimentato con una
potenza elettrica di 1 MW: con il sostema denominato Dynamic Wireless Power
Transfer (DWPT ), i veicoli elettrici possono ricaricarsi in modalità wireless
viaggiando su corsie cablate con un sistema di spire posizionate sotto l'asfalto.
Nell'ambito delle attività dell'Academy poi è nata la collaborazione con la start-up
Kiri Technologies che per il brand Fiat ha sviluppato un sistema di remunerazione
dei comportamenti di guida più attenti all'ambiente, utilizzato in 13 Paesi europei.
Ai guidatori della Nuova 500 vengono assegnati, in base al loro stile di guida,
KiriCoin, moneta virtuale visionabile sulla app Fiat e spendibile in un marketplace
dedicato green dove i clienti possono accedere a prodotti ed esperienze
sostenibili. L'Academy inoltre ha partecipato alla Formula Sae Italy dedicata alla
mobilità elettrica e organizzata da Anfia. La gara riunisce i team studenteschi che
hanno progettato e costruito la propria vettura monoposto da competizione. Per

Programmi Palinsesto Podcast Il meglio di Podcast originali Iniziative speciali     
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Stellantis, l'iniziativa ha una doppia valenza: da un lato formare i giovani universitari
che si avvicinano al mondo dell'automobile, dall'altro avere l'occasione di entrare in
contatto con le eccellenze del mondo universitario e ingegneristico. Oggi alle
attività in presenza svolte prevalentemente al Village e all'Heritage Hub di
Mirafiori, a Torino, l'Academy affianca una serie di iniziative da remoto. Tra le
ultime iniziative vale la pena menzionarne due in particolare. Una dal titolo "Expand
the Frontiers of Knowledge" che ha coinvolto studenti universitari e manager e-
Mobility provenienti da tre sedi Stellantis collegate in remoto da Francia,
Germania e Italia, e l'altra organizzata con il circuito YES Europe (Young Leaders in
Energy and Sustainability), l'ONG studentesca internazionale che studia i temi
legati a energia e sostenibilità nel corso della quale oltre 200 studenti si sono
confrontati con manager di Stellantis e di altri importanti partner per analizzare e
proporre soluzioni sui temi delle fonti energetiche rinnovabili e sostenibili.
L'obiettivo è allargare il perimetro alle altre regioni in cui opera Stellantis nel
mondo. «Nell'arco di due anni aggiunge Catacchio abbiamo svolto 35 attività tra
lectio magistralis, dunque incontri con esperti del team e-Mobility che raccontano
agli studenti i trend del futuro con 13mila ragazzi coinvolti, hackaton e challenge».
Le idee sviluppate da questi momenti di incontro sono state 120. Un patrimonio di
suggerimenti da cui sono nate esperienze come la app che simula l'utilizzo della
vettura elettrica sul cellulare, sviluppata dagli ingegneri di Stellantis per tre brand,
Fiat, Jeep e Fiat Professional. Una nuova prestigiosa collaborazione a cui l'e-
Mobility Academy tiene molto, è anche quella avviata lo scorso aprile con il Festival
Cinematografico di Giffoni riconosciuto a livello internazionale. Durante la prima
edizione dell'iniziativa "Verde Giffoni, Youth for the Present", una quattro giorni
dedicata alla salvaguardia del Pianeta con il coinvolgimento della Generazione Z,
l'e-Mobility di Stellantis è stata illustratata ad oltre 400 ragazzi che si sono
confrontati con i rappresentanti di importanti aziende sul tema della sostenibilità
e del rispetto dell'ambiente.

Siti app e link utili

Media.Stellantis

e-Mobility-Academy-gallery

La strategia e-mobility di Stellantis alla prima edizione di Verde Giffoni

Stellantis con la sua e-Mobility Business Unit alla 16esima edizione della
Formula SAE Italy

NEXT-TO entra nel vivo: Stellantis ed Edisu inaugurano a Torino la prima
Tower Multifunction

e-Mobility di Stellantis partecipa a FixIt, tre giornate di brainstorming online
organizzate da PoliENERGY

Expand the Frontiers of Knowledge - 1st December 2021
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Conferenza annuale di YES-Europe con PoliENERGY a Torino: e-Mobility è in
prima fila 

La formazione in emobility 
L'e-Mobility Academy del Gruppo Stellantis è nata nel 2019 con l'obiettivo di
promuovere i modelli legati alla mobilità elettrica all'esterno del Gruppo, un
progetto che nel corso degli anni si è evoluto fino a diventare un vero e proprio
laboratorio di opportunità che favorisce un proficuo scambio di esperienze e
prospettive tra i vari protagonisti coinvolti. Nell'arco di due anni l'Academy ha
svolto 35 attività tra lectio magistralis, hackathon, challenge e incontri con esperti
del team e-Mobility che raccontano agli studenti la transizione alla mobilità
elettrica ed elettrificata.13mila i ragazzi coinvolti e 120 le idee sviluppate da
questi momenti di incontro. Attraverso partecipazioni ad eventi, lezioni, interviste,
master class ma anche challenge, gare e hackaton che periodicamente l'Academy
organizza con studenti, aziende e istituzioni, vengono condivisi progetti
multidisciplinari su cui il gruppo sta lavorando e che comprendono oltre all'auto,
infrastrutture, sistemi di ricarica, IoT e connettività. In particolare l'e-Mobility
Academy guarda al mercato e alle nuove generazioni, per tenere il contatto con
quella fascia di consumatori che detterà legge in futuro e per mantenere alta
l'attenzione sull'innovazione. Il confronto con le nuove generazioni è un vero e
proprio laboratorio che consente di ricevere dai più giovani input sul futuro della
mobilità, inclusi suggerimenti su quali funzionalità e servizi vorrebbero a bordo
vettura. Oltre alle attività in presenza, svolte prevalentemente all'e-Village e
all'Heritage Hub di Mirafiori, a Torino, l'Academy affianca una serie di iniziative da
remoto che coinvolgono, a volte anche in contemporanea, università da tutta
Europa. L'obiettivo dell'e-Mobility Academy è oggi quello di allargare il perimetro a
tutte le regioni in cui opera Stellantis nel mondo. Ad ora l'Academy annovera
collaborazioni con università quali Università di Torino, Milano, Parma e Trieste,
Università Bocconi, Politecnico di Torino e Milano, ONG universitarie come
PoliEnergy, YES Europe, Formula SAE, Edisu, aziende quali KiriTechnologies, solo
per fare alcuni esempi.

Puntate precedenti

Speciale Academy - Gabriele Catacchio, e-Mobility Academy Stellantis e la
formazione sulla mobilità sostenibile

PUNTATA 160 

Speciale Academy - Anna Nozza, Accenture Academy e la formazione di
esperte in cloud e cybersecurity

PUNTATA 158 
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